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OCIAZIONI: Udine a domicilio, Provincia € Regno, anno L, 18, 
7 È mandando alta, Direzione del Giornale, 1 


SENATO, — i 
tinio segreto II° progetto . di legge 
gui concimi, sementi eco. giù di 


g0USSO» . 


Il Sonato .si riunì: anche in Co 
milato segreto, ferì; o con voti 98 
contro 09 respinse la convalitazione 
4 senatore dell'on, Engol, 

* Casi, in due giorni, il 


Approva a scru: 


respinto tre nuovi senatori, com. 


menti a Roma, sono vivacissimi, nel 


E mondo parlamentare. 


CAMERA. — Dopo le colite inter 
mgaziori, continua la discussione 
del biluncio dell’ interno, Pa 
Fortis, presidento del Consiglio 0 
ministro degli dnterni, dal suo di- 
goorso, rileviamo, a proposito di 


a ton. | B 


Stati dell'Unione. Postal 
42, Semestre e. Trini 


le{Austria-Ungherin, Germania, ecc.) 
i li 





firma del gerente cent. 





Sulla importante riunioni di 
Palmanova pubblichiamo estesi 
lazione ieri promessavi, & 
. La riunione ebbe Inogo nella 
Sala municipale, alle ore 15,90, 

Erano presenti î Segretari 
Vianelli Afitonio di Palmanova, Etro 
dott. Girolamo di Latisana, Ca- 
varzere Agostino di Codroipo, Fa- 
cini Domenico di S. Giorgio di No- 
garo, Vidale Giuseppa di Gonars, s 
con l'iaferda di Porpetto, Mu 
velli di Carlino, Toresini Mar: 
inaria, Lodolo Antonio «li Bi 
nieco, Forte Luigi di gnacso, 
Malisani Olivo di S, Maria la longa 
Balbresso Antonin di Castions “di 


una egitazione dei Comuni perchè! Strada, Bainella Carlo di Pocenia, 


giono adilossate allo Stato le spese 
per la pubblica sicurezza 0 per la 
gilistizia (Agitazione eni partecipò 
anche il Comune di Udine, e della 
quale si ebbe nna cco interessante 
nell'ultima seduta del nostro Cone 
sigli comunale); rileviamo, dunque, 

ne che viò non è po 

insistenza ‘ è . inutile, 

perchè si viono ‘a chiedere allo 
Stato ciò che lo. Stato non può 
dare, /Commenti). 

Le lotta: di classe. 

Il ministrò ‘@bli6 ancho altri punti 
di grande franchezza e lu più volte 
applaudito. Così quando disse che 
spesso sì votuino leggi senza pen- 
sare ni loro effetti finanziari 
disse, ‘a proposita delle organizza- 
zioni oper che did'eho sf ottieno 
con da violenza, non è duraturo e 
che se ora le classi operaie vanno 
perdendo terveno, ciò si deve ap» 
punto ad una naturale reazione 
contro la violenza, /Commenti}. 

Costa finterrompendo/, La violenza 
che ha fruttato le libertà politiche, 
continuò per quelle economiche! 
(Commenti). . 

Fortis (prontamente rimbeccando). 
Non credo che alle lotte fra fe 
classi sociali si possano applicare 
gli stessi metodi che han servito 
per lerlotte della indipendenza e 
della libertà! (Bene!) Tutte. le 
classi devono concorrere al bene 
comune, del quale il Governo deve 
pacifico e ordinato svol- 
gimento. (Vivissime approvazioni ; 
congratulazioni.) 

ABIVAMKBILFDRAMOCMAO FAL ARMAN RNA RA PONSICANENAA Lena r tra ant tnnnarI 

— H comitato generale che deve 
preparare la conferenza per lu crea- 
zione dell’ istituto internazionale 
pro agricoltura, adottò ieri che 
nell’ istituto i vari Stati, oltrechè 
dai propri delegati diretti, possano 
avere anche delegati rappresen- 
tanti associazioni agrarie. Ad ogni 
Governo sarà perciò serbata fa- 
coltà di determinare i modi e di 
indicare le associazioni cui sarà 
conferita questà facoltà, 

ella località Belvedere, presso 
Castelnuoso di Sicilia, fu trovato 
sotto un mucchio di pietre uno 
scheletro umano privo del capo. 
Si crede sia quello del famoso bri. 
gante Varsa'ona 


La Nuvigazi en ai È 
La Nuvigazione Getrerale Ita I declina 


aumenta la suna Îlotta. In 
questi giorai difatti decise di com- 
mettere al cantiere. Nicola Odero 
di Genova sei nuovi vapori trans 
flantici a doppia elica, dello si 
samento di ‘10000 tonnellate, con 





Movetti Pietro di Muzzana, Costan- ( 
tino Fedele di Precenico, Rertobli 
Aurelio di Patazzolo, Limena Adolfo 
di Riviguano, Ferro Carlo di Ipplis 
e moltissimi altri impiegati comu- 
nuti dei diversi mandament 

Ma ecco senz’ altro la 


relazione dell adunanza. 


Le 
e 


la 
Aperta l'adunanza col presidente | 
provvisorio sig. Antonio Vianelli, i 
prende la parola il signor Andrea 
Vanelli nella sua qualità di Sindaco 
di Palmanova, per portare un caldo 
ed entusiastico saluto nlla beno- 
merita classe degli impiegati dei 
comuni che scelsero Palmanova per 
gettare il seme di una idea che 
dovrà certamente portare frutti fo- 
condi. Il Sindaco impro a, ma 
le sue parolé sono improntate a 
così alto sentimento cd a tanta 
Ì elogue da suscitare ap- 
plausi frenetici dell’ adunanza, 
Conosce» (egli dice) il lavoro è le 
benemerenze ilelta classe qui con- 
venuta e mi sorprende e mi addo- 
lora che il governo dello stato non; 
l'abbia presa ancora nella dovuta 
considerazione. All'erma che il go-! 
verno “ai riguardi degli impiegati 
comunali chè tanta opera danno di 
intelletto © di cuore, non ha ogchi 
per vedere, non anima per sentire 
Il-disagio che questi miti soldati det- 
7 ordine soffrono da lurigo lempo. 
Augura quindi che l'odierna riu 
nione sia feconda. di : bene e. di- 
chiara”come oggi è felice dì ac- 
cogliere in Palmanova le egregie 
persone qui convenute, che sarà 
en lieto di poter essere ascritto 
fra i ribelli di un ordine di cose 
che troppo malcontento semina in 
seno nd una classe cho ha il sa- 
crosanto diritto di far valere le 
sue ragioni, 
Lo parole dell egregio magistrato 
sono coperte d’ applausi, x 
1 sig. Vianelli. fa eco alle. parolé 
del suo Siridaco ehe sono un con- 
forto insperato e molto lusinghiero, 


La nomina della presidenza, 


Successivamente lo stesso signor 
Vianelli invita l assemblea a no- 


e 


ri 


L 


legati e salariati Comunali 


AMENTO NAZIONALE! L'organizzazione degli imp 
TÒ. — 5 «e delle Opere Pie, 


Spiacente non poter presenziare como. În doi si è convenuto di chiamare sanno. 
Sì po. Avrei desiderato vostra riunione, 
iniziativa e mando cordali saluti 


dovàn di Ronchi 
in Piano e Zanier di 
zano, 


concetto venne diretta al 
promotore dal 


sel © riprodotta pe 


manifestazione di classe 
«lalle adesioni così 


ho avuto agio i 


»esserglì.utile, 
iserlo fin quì e procurerò maggiormente 
anche per i i 


parte del discorso — non 
davvero quale più tristo, quale 
desolante condizione 
Parlamento agli impiegati mu 


piaudo 


Brusini Segretario Cividale 
segretari mandamento Saeifo riuniti 
razioni leva, mandano meritato pinuso 


Sign Paterno sululo colleghi costi. adunati;.- 
guspienmio sollecito, durevole, profleno? 
risveglio fuazionari Commnali Friviani 


«KR sta bone! Sia hene. perch 
sé -sragioni di intii orano. fondate 


1 sopra quel grauiissimo fattore della E come:-sono ricompensa 


vita sociale cd umana che da Adamo 


diritto, fattore così fortemente; 
streito ai destini dell'umanità; che 
nepipuro Ja schiavitù e il terrore 
poterono mai far scomparire dal 
mando, 

&S.Itanto gli impiegati del C 
mune italiano, solo questi umi 


prendere però l'abbonamento a'irimoste 


iano;-fo- Stato vedrebbe 
bilancio passivo, 
‘questi 

“datti 


Comune:-iial 
duplicato i} propri 


funzionari ?... Nel modo: 


-<— Chesfare 2. 
Urge l'uragano d''una-rivolta di 
ferrovieri — e-lo Stato. profonde 
milioni e magari:4i.-esautora: pur 
di evitarlo; i maestri: si: organiz. 


zano — e:lo Stato :promulga leggi: 


che, se mettono: a carico.--dei.c9- 


Marchesini: solilati della forza e dell’ ordine, muni oneri nuovi, ‘chiamano: però 


"Pra gli ade 


nti vi sono anche.i filrono la mandra mite ed inco- lo Stato stesso a-concorrere in:equa 


rotori Fabris di 'l'almasons,: Pa- Sciente contro la quale si appunta- se non larga misura.come dovrebbe; 


Lina lettera splendida per forma-6' 
i imitato; 
ig, Cristofoli Achill 
ta qualità di sindaco di San 
di Nogaro. Fssa merita di 0s- 


È eccitamento agli altri 
hò vi è bene a sperare quando: li 


cative dei 
a e S. Giorgio! 

A Lei Egregio sig. Segretario che con 
wlevolo Intendimento si è fatto promo» 
"e di una riunì di Sogretari ed im= 
ati Municipali in Palmanova esprimo: 


clamati invano fin quì dai funzionari 
nali, sieno al più presto consegniti 


merliante apposite disposizioni di legge. di 


mlaco di qu Comune 
apprezzare l'importante 
svariato lavoro cui devo attendere tutti 
giorni il Segretario Comunale e di. cos. 


Da più anni 


noscere quanto valga nell'interesse dol. 
l’amministrazione e let bene pubblico «ia 

un opora attiva intelligente e iisinte=’ N08. i L 
ressato, esercitato, bisogna dirlo, in mezzo; plieare, interpretandole con rigore. 
a tdiQieoltà molteplici, amarezze e disil. 
lusioni, talchè io sento per esso e per i 
suoi compagni di lavoro vera stima :@ 
| gimpatia, unito a vivo desiderio di poter: i Ì 2 s 
come ho procurato di es- palo su cui poggia la vita sociale, 


Ma il miglioramento: spetta di 
tto alla benemerita classe dei funziona! 


‘omunali dere essere riconoscioto ed a 
cordsto per legge, ed è ciò appunto che; 
io uuguro possa essere afirettato dalla: 
prossima riunione, di Palmanuva. 

lano - forte: 
ie insistano nei loro giusti* postulati e. 
verranno in breve coronati i foro *roti: 
e reclami dalla immancabile vittoria, la. 
quale è ormai sollecitata e voluta dalla: 
pubblica coscienza. 


1 funzionari dei ’Coniudi 


La prego di voler gradire e far gradire 


da ‘tutti i ‘sig. Segretari ed Impiegati 
Munieipali presenti alla riunicne nia al 
manova i miet più distinti e cordiali sa- 
luti e «di assieurarli che quatora l'opera 
dei Sindaci potosse tornare util 
causa mi troveranno sempre pronto ad 
assecondare le loro eque i 


alla toro 


lomande e «e- 

dorati. — 

on la miglior stima el osservanza 
Achille Cristofoli Sindaco 


Il discorso del Presidente. 


,@ adesioni sono vivamente applau- 


dite. Quindi il presidente effettivo 
pronuncia un discorso del quale 
diamo-la parte saliente. 


«Infatti, — così suona questa 


saprei 
teva fare 


minare il presidente ed il Segre- 
tario 6 propone i nomi del dott, 
Etro di Latisana e Cavarzere di 
Cariroipo; ma l'avv. Etro, invece, 
l'incarico * el’ assemblea 
acclama a presidente ono i 
Sindaco Vanelli ed a presidente 
effettivo il Segretario Vianelli con 
l'assistenza del Segretario Limena. 


pali, dopo più che un trentennio 


di sudate fatiche'e di studi non 
sempre fecondi. 


«Dall'umile lavoratore della terra 


al più alto papavero dello Stato. 
dall’operaio dell’industre officina, 
al ferroviere ribelle, dal prete al 
medico, dal manovale al maestro, 
dal fattorino postale all’ ufficiale 


Le adesioni. 
Sono quindi letti telegrammi c 


due macchine a triplice esponsione, 
Quattro di quei vapori serviranno 
per la linea del Sud-America e due 
per quella del Nord-America, Un 
settimo sarà commesso e destinato 
alla linea Napoli Palermc-l'unisi, 

,— A Vonziers (Francia), in nna 
rissa tra italiani e francesi, l'ope- 
rain italiano Giuseppe Cedda fu 
ucciso a coltellate. l'uccisore, certo 

let, fur arrestato. 


STILATA ZA 
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Passione fatale 


Due volte la colse un po' di paura: 
degli uomini venivano in silenzio 
verso di lei, ne aveva sentito il 
hatter delle suole ferrate, s'era 
nascosta da lontano, fino al loro 
Passaggio, penetrando in un campo, 
eappiattandosi dietro una muraglia, 

Ben presto si senti stanca, ac 
caldata ; la pelliccia le dava noia, 
persino la leggiera sciarpa di seta; 
le scarpine” non le riparavano i 
piedi dalle oll'ese dei ciottoli. Quel 

mino diventava un vero mar- 

Pio; temette di non poterlo con- 

nare; ma l'orrore di cader în 
si alla via. abbandonata, nella 
‘litudine, le foce raddoppiare gli 
Morzi, e arrivò fino a Cabernoît. 

\NOR Una persona, non un lume. 
Girà per un viottolo a destra, sen- 
Ra entrare fra le cnse, e sulì alla 
chiesetta del Camposanto, 

Povero cuore lè mariellava 
Rel petto ;. ricordò Ja; 


lette ‘adesione, Fra i primi mi 
compiaccin segnalarvi i segnenti, 
che sono assai significativi, 


Catsa esperimenti aste affittanze Co- 
munati non posso trovarmi riunione col- 
leghi per oggi indetta, aderisco qualun= 
que mozione e «deliberato intesi miglio» 
ramenti classe. 

Auguri, saluti cordiali a tutti. 


Vogrig Segretario Marano 


fuga, in cui era venuta a inginoc- 
chiarsi sulla tomba della madre per 
pregarla «i protezione, di aiuto, 
Varcò la soglia del sacro recinto e 
s'uggirò un istante fra le croci, 
cercando quell'unica: allora si fer- 
mò; quanti fiori, quante ghirlande! 
tutto. rl paese ne aveva mandati! 
Si era appoggiata ad una croce di 
pietra, collo sguardo fisso sopra il 
breve rialzo di terreno che le na- 
scondeva il corpo del suo fidanzato; 
poi, vinta da una crisi ili dolore, si 
accasciò su se stessa, s'inginocchiò, 
posandosi tutia su quella terra u- 
mida, coprendola della sua persona 
e singhiozzando con una voce lenta 
e fioca, 

Quanto bene, quanto bene gli ne 
veva voluto, sempre a Îni, a lui solo! 
Lo aveva amato con una passione 
intensa, ardente. Oh! nessuno po- 
teva ora contenderie la gioia sel- 
vaggia di quella confessione ; ora 
che’gli era morto e doveva già saper 
tutto... Nessuno udiva quelle. pa- 
role d'amore trarne, lui nella tomba, 
e îl vento della notte... Ora, dove. 
va averle perdonato, doveva bene. 


e 








dirla! perchè forse Giorgio sentiva 


notte. della’che ella ‘non aveva; riessun ‘altro 
7 | 


giudiziario, dal Cancelliere di Pre- 
tura, al Presidende delia Cassazione, 
tutti gli uomini, tutte le classi so- 


ciali, dal basso all’ alto, dall’ infimo 
al sommo, tutti in quest’ultimo 
ventennio ebbero parte al banchetto 
della vita, e oggi colla oreghiera, 
domani con la forza dell’ organiz- 
zazione, talvolta con l’ imposizione, 
bene spesso con la violenza e la 
ribellione armata, tutti videro mi- 
gliorate le loro sorti, tutti ebbero 
ragione dei loro diritti, . 
ZII Ie 
desiderio fuorhè quello di unirsi 
lui, di raggiungerlo: nell'altra vita, 
di non staccarsena più !... Lo chia- 
mava tenerainente, con una dolce 
follia di nomi affettuosi. 


Quanto rimase in quella posizione, 


ella non lo seppe: la civetta cantò 
tante volte 
merli del campanile! 

Nora si levò, colle membra indo-, 


lugubremente, fra i 


rabbrividendo nella persona: 


Tidio non le aveva dato il sonno 
eterno, ma ella sarebbe venuta in- 
tanto ogni notte a parlare al suo 
diletto, Salutò con 1a .mano, man- 
dando un bacio alla fossa; poi usci 
dal triste silenzioso recinto, scen- 
dendo verso la strada maestra. 


Per tornare sulla via dell’ Olmeia 


bisognava passare dinanzi alla sua 
cusa, dinanzi alla casetta dell’edera, 
ove nveva passato la sua infanzia 


la sua giovanezza bella e serena; 


la era trascorsa che racchiudeva 
le.sue memorie più soavi. Si avanzò 
piano, piano, cercando di fare il 
meno rumore possibile : si sarebbe. 
accontentata di guardarla dal basso, 
di avvo] 
rezza affettuosa, i 

invece, come si ‘accorse ‘che Lil; 


rla soltanto -di.-una ca- 


lo noncuranza delle varie classi 
i e la inconsulta indifferenza 
‘eggimento dello Stato. 
Perchè ciò? 
> fo la ragione non la cercherò 
daxvantaggio, ma è lecitp supporre 
Pò che se noi avessimo potuto 
ima forma o in un’altra mer- 


Le 
O 
det 


Consiglio dei. Ministri un voto 


importante dibattito politico, fe porte 
deltsancia sanctorum sì sarebbero 
erto spalancate e lo Stato avrebbe 
trovato il modo di. ricordarsi che 
;esiftevamo anche noî, che non era-' 
» vamo una quantità trascurabile e' 
che.anche per noi c'erano e ci sono' 
ragioni non meno impellentî. non 
meno, necessarie, non meno urgenti 
uelle di qualsivoglia altra classe 
“Sociale, 
‘Il nostro però fu un processo, 
psicologico che si spiega facilmente.' 
«Osservanti scrupolosi dell’ordi- 
ne e della calma, chiamati ad ap- 


e leggi dello Stato, perchè ogni 
cittadino impari a rispettarle sem- 
«pre: perochè sono il cardine princi- 


obbedienti sempre e sempre silen- 
ziosi, resi flosci e miti nei muscoli 
i nervi per la contratta abitu- 
ine di dare tutto il fosforo del 
nostro cervello in: pro della vita 
comunale, l’acquiescenza nostra in- 
:dusse nelle alte e' basse sfere la 
convinzione che contro di noi tutto 
si potesse osare; e quando avven- 
me che in pieno Parlamento si par- 
asse di noi, o'si disse per bocca 
di Crispi, che noi troppi poteri si 
aveva e.non era..logico e quindi 
on pelitico che altri ancora ce ne 
venissere conferiti, e si affermò che 
la nostra era una benemerita classe 
benemerita. forse perchè si ebbe 
la forza passiva d'un silenzio e- 
terno —* ma che lo Stato nulla 
potrà fare. » 
Che cosa fn dato ai Segretari. 


E viene a parlare della legge 
che, traverso agravi difficoltà, pur 
fu votata: ma inadeguata ai biso- 
gni, ai desideri dei Segretari co- 
munali, Lo Stato non sì è imposto 
nessun sacrificio in loro favore, non 
compì che lo sforzo, ben lieve del 
resto, di legiferare una disposizione 
che in'ultima analisi assottiglia loro, 
«poveri-paria del lavoro », il già 
gramo stipendio. 

Ma ciò che stupisce e addolora 
insieme, si è questo — prosegue il 
presidente —: « che non sappiamo 
ancora quali vantaggi potremmo 
avere noi e i figlioli nostri dall’ in- 
gente sacrificio impostoci, il giorno 
in cuì,-inebetiti dallo sforzo conti- 
nuo “del ‘cervello, domanderemo allo 
Stato la liquidazione della nostra 
opera.di 25 o 30 anni di lavoro sfi- 
brante e senza posa ». 

Non'vuol fare la critica delia 
legge, perchè lo porterebbe troppo 
in lungo: riafferma tutta l'impor- 
tanza:che ha l’opera del segretario 
comunale -nel funzionamento della 
vita:sotiale ; il suo /avoro, il lavoro 
dei”'Comuni, si devolve per tre 
quarti: favore dello Stato : senza 
l’opera‘di: lui, senza l’ opera del 


cancelto:-del parco era socchiuso, 
non seppe resistere alla tentazione 
ed entrò; appressandosi alla fine- 
strella della cucina; era illuminata, 
un gran fuoco ardeva sul focolare, 
e Vincenzo Oinei vegliava, immoto, 
coi ‘gomiti sulle ginocchia, colla 
testa fra le mani, come se pian- 
gesso. 

Nora non ne vedeva che il capo, 
ma i suoi sguardi non potevano 
staccarsi: da quei capelli tutti bian 
chi, lucenti alla fiamma; accanto 
a lui, appoggiato ad una sedia, 
giaceva il fucile. 

La fanciulla fuli, lì, per entrare, 

E. sun padre l avrebbe 

: Rimase battendo i 

denti cal ‘freddo e dall''angoscia, 
non sapendo: allontanarsi, vinta da 
un presentimento funesto. L’oro- 
logio di Cabernoit battè tre ore: 
ella vide:suo:padre levarsi, far un 
giro pér.la cucina, mentre la Ince 
del fuocò : ne proiettava fantasti- 
camente ‘1’ ombra sulle pareti. _ 

Vincenzo: Qinet non. pareva più 

cello, tanto le-sofferenze:1° avevano 
abbattuto. Nora sentì fari più grave 


1 Bio Dio! quanti mali e 


uelto di Buttrio: PONO insieme ‘combinate, la spre- scoppiano gli séioperi, e lo Stato si 
S, Giov, di Mans; 


mette cuneo tra le due forze cone 
tendenti, per salvaguardare .il d 
ritto di tutti e l'impero della giu- 
stia si all'ermi, : 

« Soltanto la nostra famiglia 
prosegue l'oratore con cresente cf- 
ficacia — cenerentola eterna, do- 
veva riuscire misconosriuta e tra- 


e poi pere canteggiare con qualche Presidente scuratata, 


«Io so che la nostra classe, per 


soretta contrario o favorevole in qualche educazione e per sentimento, aliborre 


da qualsivoglia violenza, sia ch'essa 
si appalesi sotto fe forme «l'una 
minaccia senza effetto, sia che 
scenda in piazza 

colla fiaccola in pugno e con Ja scure. | 


Non dalla mia povera parola, a- 
vrete dunque cezitamento all odio 
e alla rivolta. Ma la parola anima- 
trice per un'opera di  giustizi È 
dettata dal più vivo ‘sentimento 
dell'anima. 

« Nelle strette dei bisogni che ci 
premono. riconosciuto che dai Co- 
muni, troppo carichi di balzelli, 
poco n nulla possiamo sperare, 
nostra mira far valere presso lo 
stato organizzato quei «diritti che 
esso riconobbe da gran tempo ad 
ogni altra‘elasse, 

« Non domandiamo clvegli assu- 
ma tutto perse il'carico della Cassa 
pensione, ma sibbene che vi con- 
corra în proporzione del profitto 
ch’esso ritrae dall’:opera nostra e 
da quelta dei Comuni. 

€ Der raggiungere questo altissi- 
mo -ileale di umana giustizia, non 
io vi proporrò un ‘platonico ordine 
del giorno che farebbe ridere per- 
chè sarebbe morto prima di nascere, 
ma vi dirò invece 

Organizziamoci, ; 

s6 Organizzazione sta, specie ‘quan: 
do. essa ‘mostri’ la ‘coscienza d' un 
diritto che non'può venir. da alcuno 
fraudato solo perchè è il'dirittod’una 
classe che tra le sue mille bene- 
merenze conta anche quella di non 
essersi confusa colla voce di coloro 
che mirano a sovvertire 1’ ordine 
della Nazione e ad ‘intaccare le i- 
stituzioni. > 

« Organizzazione sia, e sia prote- 
sta alta, immanente di quanti sen-. 
tono i bisogni della nuova vita so- 
ciale, di quanti apprezzano le du- 
rezze del nostro'favoro e le nostre. 
responsabilità.,. 

«Ma per non sciupare le forze 
attive in tante chiesuole le une a-, 
venti obbiettivi diversi dalle altre, 
e dacchè tutti :gli ‘impiegati dei 
Comuni, hanno bisogni più o meno 
impellenti da far conoscere, l’opera 
nostra si intensifichi ‘abbracciando 
quanti vivono dell’opera data a van- 
taggio del Comune, e comprenda 
il segrelario e il medico, il maestro 
e il messo, la quardîa campestre e lo 
stradino perchè ognuno di questi 
propulsori di vita comunale, sen- 
tono chi più chi meno ia necessità 
di serrarsi in un fascio che li strin- ; 
ga non come una camicia di Nesso, 
ma come una catena di protezione | 
le cui anella siano particelle del- 
l’anima colletiva. 

« E questa forza cosciente dipar-: 
tasi da un centro qualunque, da! 
Palmanova o da Latisananon monta; Î 
osi propaghi libera e fluente; dali 
piccoto ‘comunello sperduto “fra 


ran seguiti l' 
tre anni di tempo! 12-74 

Ad un tratto,‘suo padre si fermò’ 
davanti alla: fiamma, trasse da. un 
taschino-interno:una fotografia = la! 
riconobbe; era-di sua madre — il-po- 
vero: vecchio: la ‘baciò ‘ lungamente; ! 
la gettò nel fuoco e stette] vederla 
distruggere, poi allerrò il fucile, 
ma prima ch'egli avesse potuto 
farne scattare il grilletto udì il 
rumove della porta che si apriva... 

Sua figlia era apparsa sull uscio; 
ma non sua figlia no: egli subito { 
non potò riconoscerla; l’ombra di 
sua figlia, una figura di donna che! 
pareva uno spettro. ù 

— Sono io, babbo! — mormorò 
«lolcomente la fanciulla avanzanto. 
. Vincenzo Oinet la guardò in si> 
lenzio ; it primo impulso era: stato 
quello di cacciarla senza: -miserì- 
cordia, chiudendole - la - porta::în 
faccia, ma non ebbe-il coraggio di 
farlo. Sua figlia in quell'istante èra 
Il ritratto:della donna: sua," morta, 
ancor giovane; e il suò-cuore fu 
stretto da uni ‘angoscia infinita. 

=: Siediti:— inalmi 


i, spiageni 


co 


da 
sia (i 


4 gennalo; 


Quarta: pagina” pre 


fioghi della. montagna’ a quello | 
anto del:piano. o pi i 5 
rento.sospinta dell'onda incalzante, 
salga al Capoluogo: del:mandamento, 
dal mandamento:s'. insinui: ‘alle co- 
spicuo. capitali: della: Provincia 6° 
della Regione.,-dalla:- Regione : ali- 
bracci io Stato, (>: 

«Io non so se nell’ idea'idi:così 
vasto. agglomeramento di uomini 
potrò avervi: tutti . assenzionti:;.imî. 
pare.spediente però aff'acciaria al 
ostro:sano criterio di uomini retti: 
perché :vogliate discuterla consen: 
timenti:di: solidarietà, : sa ; 

‘Guardate al : passato ed'iesso 
ammonisca; 

«Tosperienza: ci. ha insegnato 
che: solò;:1 


dell 
cazione:di-qu i chè: pe 
netrarono da‘tempo:nella’coscienza 
di ogni altra ‘famiglia: di: Hivora- 
tori, 1 Do x 

«E abbiamo fee, fede:nella san- 
nostre energie, fede ‘nel diritto:che 
è fulcro e motore della «vita: 
versa, e che. incita arimos: 
scienza 

Sotto l'usbergo del sentirsi pura 


L'ordine del giorno, È 
Il discorso conclude proponendo 
il seguente ordine del giorno : 


1 segretari cd impiegati Municipali' dei 
Mandamenti di Palmanova, Latisana, Co- 


; droipo e Cividale riuniti in assembton : 


Protestano contro la leggo 6 mar: 
1904 che consacra patenti ed ingiuste di 
Sparità fra i segretari e le altre categorie 

impiegati dipendenti dai Comuni ; (Me- 

e maestri). 

Domandano, Lo che sia ridotto il con- 
tributo ordinario alle stesse proporzioni 

i quello fissato per gl'impiegati dello 
Stato, e the, per quanto ‘si riferisce a 
quello straordinario di riscatto degli anni 
precedenti nila promulgazione della legge 
la misura sia assunta por un terzo dal= 
l'impiegato, per un terzo dal'‘ Comune’ e 
per un terzo dallo Ì; 

Io che non solo! 
incombente agli‘ Impieéi 
é detto, ma cli 
di versare quote 


‘prescindibile di concorrere:da...pa) 
alla formazione del patrimonio della Cas: 
dli Previdenza, a compenso dell’ opera. 
sempre più grave prestata dagli impie» 
gati del Comune nell'interesse dello Stato. 
i Insistono infine perchè col. nuovo eser- 
cizio. ‘delle ferrovie: 11 Governo conceda; 
2: 00me; i; i fui 
‘bri dello Suo "=" agi i: 
Comune . e alle loro famig e il diritto 
alla riduzione suì prezzi di viaggio: <: 
Ritenuta d'altra parte la necessità di 
una forte e salda organizzazione diretta 
a tutelare gli interessi e i bisogni di tutti 
indistintamente gli impiegati e salariati 
dei Comu 
L'assemblea delibera 
4.0 di ritenersi costituita ‘in un'asso- 
ciazione intermandamentale,'' alla quale 
possano accedere tuiti;coloro che dipen- 
dono dai Comuai. 
iniziare fin da’ questo momento 
tiva propaganda acciocche 1’ asso» 
ciazione abbia diramazioni in tuita.ta 
provincia, ci 
3. di nominare una commissione com- 
posto di tre membri per la compilazione 
lello Statuto, con obbligo di riferire entro 
un mese. 3 
4. d’ impegnarsi formalmente: : perchè 
tutti gli intervenuti all'odierna adunanza 
dianosopera di solidarietà e promuovano 
nei rispettivi centri d' azione, l'affiglia» 
mento degli impiegati è salariati alla co- 
stituenda Società, 

di promuovere entro l'orbita ‘della 
Provincia un congresso di impiegati ‘e 
salariati comunali, da tenersi în Palm: 
nova, nel settembre pro: o onde re: 

rsi ragiono dei bisogni tutti indi- 
stintamente i lavoratori:dei Comuni, 
6. di mandare infiné un caldo zatuto 
conoscenza ai sigg. Sindaci: di Pal- 
manova e S. Giorgio:per ia significante 
adesione data all’odierna.adunanza, 


La diseassione, 

Sorge quindi una arimata di- 
scussione e: si ‘manifestano due 
tendenze: l'una che vorrebbe ot- 
tenere. dallo-stato‘il pagamente dei 
contributi di'Tiscatto pel servizio 
prestato. anteriormente alla promul- 
zazione: della. legge; l'altra che 
vuole che #t:Contributo sia assunto 


Nora era livida. Il guardiacateia 


5 depose il fucile; rinchiuse-la porta 


o venne a sedersi dalla parte ap: 
posta : neppur un bacio, dopo’ tre 
anni d’ assenza, egli aveva dato:s 
quella figliolà, che per vent'anni 
era stata il suo unico pensiétò; 

— Donde vieni ? — cominciò con 
voce cupa. 

Da lontano, padre, da-un paose 
dei dintorni, Sono venuta: qu 
notte, a piedi volevo vederla'toi 
di Giorgio! Ho -.camminati 
tanto, per passar: -qualchi 
in cimitero; : poi, 


notte, 

smi 

none 
che :nò; 
APiho: domandato 

e tà non hai avito il co) 


lenì, 
di:-dirlo 
E 
























» int 
ed asestilen 
sort di questa eu 


QU 
dall'implogat 
\'ultim 


che cavcà luog 
trossiino Sottem 

parto dell'ordine 
giorno 4 a ad un 
tela; on i 
sione esceutiva per Î" 0 
delta nuova i 
eletti per 
ueini di S 6 
Codroipo e Vianelli «tt Palmani 
Malisani di S, Ma 
propone ele hi i 






Tai i n î ; {Canis 

accolga anche «gli impiegati delle | licace dui Ron tumprondona tutto } ti eli Pegi. può avero ora, al ta LO nei al La guuzione per là vallata: di (01 povlenti i 
ppere: pie, i quali verranno csi adfil perimetro del Prontino, del Ca- Dl È CSRRnO ato: a ioe i x e i; , Li i ‘è M0] 
INGrOstACO mn VERO Organ i e della rogiono Pontebbana: [ancor meno per l'avvenire, n- alcuni passi indietro ed estratto da Direzione. della 


zione che fino d'ora. promette 


«essere modello del genere, La pro 


posta è approvata, 

Ferro dì Ipplis propone un 
dine del’ giorno perchò siano 
telati maggiormente i diritti de 
impiegati Comunali in rapporto a 
legge del 1002 sulla pe 





La proposta, accettata dalla pre 
ttenza, è post 


sembì 


manda che i di 
siano devoluti 
segretari. 





tti di segreter 
esclusivamente 


Dopo ciò l'udunanza si scioglie 


con un evviva al sindaco Vane] 


lasciando in tatti la migliore im- 


pressione. 
Non 


è prevenuto dalla amabilo cortesi 
del sindaco sig. Vanelli, il qual 
vuole procurarsi il piacere d'offriri 
di sua iniziativa nella trattori 
Orgnani, ove tutti si riuniscon 
Limena però non si dà per vin 
e non potendo combattere la ger 





tilezza del sindaco, si fa a brindare 


coi seguenti versi che fanno she) 

licav ‘dallo risa, 

Usque Yandem:garom, noi segreta 
monati ih girg;come il can per |" 
eda guisa ili lsomari 
pronti a rico) meor la baja 

Sie 


i grogari, 
spinti sempre a tacer, o în casi rari 








nia 






non paia 


fav come îl'cari cho bastonato abbaia ? 


Surswon corda colleghi! ulTratellati, 
un comune ideale ci sorregga 
per non restarci sempre corbellati 


Voce grossa fu ben nel tempo odiorno; 
‘ 0 facciamla saliv, Dio ci protegga, 
il’ Kecelso ministro dell' inferno ! 


Altri disse un bel dì (chi non îo sa!) 
cho il segretario comuna! è stato 
l'asino ognor ella comunità : 
fido, paziento 0 sempre maltrattato. 


Ma la pazienza il ciuco perderà 


allor che stanco d'osser bastonato 
dei calci poderosi tirerà, 


in alto e in besso a chi l'ha berteggiato. 


Ne tutti i ciuchi dell italo regno, 
noy badando al color di lor pelame 


si unirar per mirare ail nn sol segno. 


siate pur certi, amici, che vittoria 
avrem sicma in cambio delto strame 
la biada mangerem a nostra gloria. 
Due righe di commento, 
El ora, permettetemi due righ 
di commento. 
1'idunanza seria e serena, im. 
prontita a squisita cordialità è riu 
scita una solenne mani 
a e di pensiero, Essere riu 








classe scettica por le amarezze su 
bite, è gid nh gran segno che 


tempi si son fatti maturi e che li 
vitto 





* dibale non si farà troppo 
re, specialmente quando co 
















era bano l'ivcarivo di dar 
importante a 10110, 
100 spendere ogni più nobile 


AS8Ì com tanto 
nelta cillerna riunione. 
DHAVESTFAIIANISIABZANBINSAGITAANEGAINIRRDANLRAZIVIBANI SARA CezZAUrtta 


in Italia e fueri 









— Fu ieri preseotato il nuove 
srogelto mitiste sull'esercizio 
Stato ferrovie. che do 
ebbe cominciare col 1 duglio. 





considera come 
pubblici ufficiali tutti gli addetti 
aio [ero oro che abbando» 
neraniti il lavoro e non vorranno 
se sunere una determinata funzione, 
uno ritomili conte dimissionari, 
o sti applicare anche le dispo- 
sizioni pimitive contenute nel re- 
golamento del 1902 

Pr I i 


» progetto 























Ino tenta- 
ero, in varie città es- 
berato dei ferro- 
ga. Così a Foggia, 








in 


i ‘Forino, a Firenze, 
FOSAVDAETAA STAI TEMI DISASESETHTEHASITRSANEAAGSEISADPEBNRSALtA IATA 
Da Gorizia. 

— Macabra scoperta. 


feri nel pomeriggio il signor An- 
toni 


Strasser facendo eseguire 


i, nel fondo della casa 









sua proprietà in via del Cristo 
N. 4, a cirea 40 centimetri di pro- 
Iondità nel terreno, rinvenne una 


ventina di teschi umani nonehi una 
«quantità di ossa, Un teschio spe 
cialmente è molto bene conservato 
e porta ancora i denti. Da quanto 


qu 


sti approfondire gli 
farne tema «ta svolgersi 


la Commis. 
rgenizzazione 
vinzione vengono 
done i sigg; 
Quvarzere di 










segretari è stipendiati Comunali. 
approvata dall''as- 


Pacini di S. Giorgio riferendosi 
allordino del giorno Ferro, do- 


inancò la nota comica cd 
essa venne data dal segretario sig. 
Limena, il ‘quale, ricordando che 
tutti ì salmi finiscono’ in gloria 
invita tutti a berò la birra, Ma esso 


estazione 


otere le energie di una 


le promossero la riunione e 


anto in pro della promessa 
consenso di 










Nuove npori 
mo iuterossanto, } 








nh (i 


militare. che riflotio. più 
mente Îl Priuli, Eecola: 
La, linea serpeggiante 
camente divide il nostro [i 
V'Imperò austrivo ha la 
una S adagiata in gran 
monti, 
Pale frontiera ha uno 
di circa 090 chilometri, 
610 sono protetti dalle Al 
20) — solo venti corrono in 
1600 è più chilometri 


na 
Lire, 

del 
anie 








TILT 
Magg 





difi 0 del piano corrono si 


del basso Isonzo, la quale 


au 
tun 
eli 


Ì 





Cividalo, 












per rafforzare la frontiera 
tino e del Cadore, se pri 
avrete creata 
{piano che l'isonzo bagna. 


Mu vi è ben 
Attraverso i doo 


sÌ- 


ia 
ai 


brevi tratti essere percors 
li, 
non rappresentano che de; 
delle arterie principali dal 
si staccano, passano i dor: 
aspri, e poi sì inestano all 
di origine, 














dall'interno dei possessi 
per scendere 






ia 
de 
la 
ia 
Ò, 
to 
ne 


in Italia e ch 
abbisogna di X}inee indi, 
non può contare che s 
strade carreggiabili fra lo 
e il Lago di 





in totale 18, 





equivalente ad una comodi: 
trasporto, e supponiamo 
escogitabili mille ri 


Je 















2|È veramente eccessivo) le 


da almeno è strade ruotub 
pendenti fra di loro, cioè 
ogni duemila. cinquecento 

La: rete i 


e vicina alle cime 
nel ‘Trentino, le altre cin 
vitano a levante e due di 
precisamente verso il ba: 
ove sono i 20 chilometri di 
indifeso. 





sommo interesse, 


si raccolgono nelle conche n: 
e 





valle, 
Ond' è che le Al; 












.| famoso stratega per compr 
i 
A 
) 





una mobilitazione celere, e 
di assalirei con non meno 
ila uomini, data |’ asseriz: 
frontier 
totalità delle sue forze all’ 
inferiore. 


, 
; già preparata con opere mu 
Uasa degli Absburgo ha il d 


sopra 450 chilometri quadrati di 
pianura e può con più di otto 


i grandi colonne d'armati, ir 
denti rispetto alle 
sempre collegate per 
ciproci, penetrare nel Vene 
un potentissimo esercito cu 
hierarsi in battaglia in un 
giornata. 
Adurque i monti, il pia 
strade ordinarie, le ferrovie, 

















ci dice che il pericolo mal 
per l’Italia, rispetto alle mì 
orientali, sta sulla riva destr 


basso isonze, sta lungo i venti chi 






lometri di frontiera in pianu 
È quasi non bastasse Ja 
ne ainmaestra che per la b 






estreme rovine, 

Ma se il fortificare 20 chilo 
di frontiera in pianura senza 
silio di ostacoli naturali, pi 


essere nel passato opera astrusà e 


costosissima, ora le diflicol 
superare sono molto minori, 


soccorre l’ acciaio, il cemento, | è- 
ritrovati - della 


Si È i | Aim iiaininimimenz copo furono tosto separati. 
Vi sono campi trincerati, - conìé 


lettrico, i mille 
scienza nuova. 





quello di Pari 








ci riferisce il sig, Strasser, la casa 
da lui acquistata può essere stata 
costruita circa un secolo fa, 





igi e di Anversa; 


la frontiera franco - getmanica'éhie 
inno sviluppi di fortificazioni ben 


ha 
altrimenti maestosi. 


ntiera: onlentale 


ttani,viproduazio dal giornale d'/- 
talia quella parte del suo articolo 


in modo vario, ma pie sempre ef- 


nata lalla sinistra, e si distendono 
tra le lagune ei monti intorno a 


Questa prima o semplicissima 
constatazione di googratia elemen- 
taro ci dice: non spendete un soldo 


Wa barriera 


da considerare ! 
e più chilometri 
di frontiera montana corrono molti 
sentieri, strade aspre, mulattiere 
di vario genere, che possono per 


colì nuelei di truppe: esse però 


Ma un osercito, il quale muova 


p arda, 45 strade car= 
reggiabili tra il Garda e Cividale: 


Contiàmo pure il Garda come 


c ieghi, sì da 
spingere non a 18, ma a 20 (il che 


cazioni ‘in parola : ciò darà la media 
di una ‘strada ogni 20 0 più chi- 
lometri di frontiera montana, 
. Inveco-i venti chilometri di fron- 
tiera pianeggiante sono intersecati 


ferroviaria austei 
spinse in prossimità dei 'corifini itti- 
liani sei linée : di queste una ‘sola; 
guastabile forse dall'arditezza dei 
nostri alpini, perchè corre parallela |- 
alpesiri, giunge 


seguono ‘le linee tracciate dalle 


pi, nei loro eterni. tigl 
Silenzi, sono eloquenti per chi sa Quello di e 
comprenderle e ci additano ove è! Popolazioni lombarde con rapide 

mestieri, rafforzare lo steccato : | scorrerie al basso, e di tagliare Je {i 
ond’ è che non occorre essere un! retrovie al grosso delle fo 


che l’Austria, data la necessità di la Gorizia. 
, dovrà adunare Ja quasi, 


Da una tale regione, che essa hai 


strade, ma 


sigenze degli eserciti moderni, tutto 


dell’ Isonzo passarono tutte le grandi 
invasioni dal levante, ci insegna 
come appunto Aquileia (ora do- 
minio austriaco) preservasse per 
secoli lo Impero d’ occidente da 





p forto di media 


po 
hi milioni ed è arm 





poeki 





per piniti i 

lome 
storebi 
precisa 
E mente i loro fuochi 
che politi» 
pose: dlal= 
forma dli 
parte sui 
i 





CeBSA, 


No è 





da dispregiare Pal 


sviluppo 
dei quali 
pi mentre 
piantra, |! 
, protetti 


fatte cla farsi darebbe 
ad un carspo trincerato 





condizioni militari ed 


ula riva 


è domi- [come è oggi costituita. La 


«lotta mili 








ili agire nel caso la si voli 


Epperò il suo è e sarà in 
di conservazione, che potr 
duria nd aggredirei come 
del momento, non mai per 
organico prestabilito. 

Pas noi invece, se malau 


del Pron 
ima non 
nel 








verse dalle attual 
cidenti, essa non pnò ess 
offensiva nelle sue finalit 








o da pie 


altra via hanno l’ italiani 


rivazioni x 
quella del basso Isonzo ? Ivi 


Île quali 
‘sì meno 
le arterie 





delle politici e 
Per ogni evenienza du 






austriaci 
he perciò 
pendenti 
opra : 

Stelvio 


Aquileia; che ad un tempo 











periore all'imperiale. E° qui 
la via di 
altresì 













nemiche, e 


comu . 
imosse del nemico, 












dalla R. Marina, in seguito 
segnalata vittoria sul mare; 
ili. indi. 
da una 
metri, 


risollevasse i cuori italiani 
ua ed al di là dell'Isonzo. 
l’azione combinata delle: fo, 
stre:di:terra e di ‘mare 
manifestarsi con una avanz 
nerale, 

La flotta deve ‘essere il pri 
elemento, base offensiva del 
stre operazioni. 


ca i 











ue gra-, 
queste! 
SOnzo, n 
confine 50 il ‘Prenti 
Priuli, ma i 


di ringagliardire pure.le dife: 
si dre îl Cadore è 


‘guiti, ivi ‘stanino ostacoli n: 


Le moltitudini armate nelle loro-che converrà usufruire più coll’ 
movenze seguono le leggi deli” 1 Ri 4 
draulica ed al pari d'ogni liquido tanari, anzic! 


mare e disciplinare i nostri 
è coll’ inalzare 


i 


i, glie colossali. 
aturali,, L'Austria da 
{ più truppe mobi 


"di 


uella parte i 






gittare il panico 


rendere liane, allorchè esse nin 






ne 


Ma — concìndemio — 
i 400 ficasse sempre più la fron 
a della tina e sue adiacenze prima di 





Q 








forzare Ja marini rebbe 
feito di un pavido incosci 
per non volere la magion 


Isonzo 










pÉenz: 
sv 1 
noni per battere ogregiamento in- 
loft è zone di 4, 5. 0 più chb 
di larghezza: epperò ba- 
ro pochissimi forte prehe — stato A 

batterio staccate per inerociara vi. d corto Papini Pietro:fa-Fran: 


della frontiera pinneggianto, 
rendendola con ciò di 'dittatie ac= volto condannato per iene -ediali 


la storica Palmanova, che rimo- Ratta Do Bernardo nl quale chiese 
dernata e collegata colle opere ospitalità. I mod 


su nn centro di rifornimen A 1 
appunto si addice alle mn- voleva allora. entrare in canonica {Stin 


zioni uggressive verso ?' Itali 


a conservare le ferre italiche « 
soggette ed a renderci impoten 


sturbare nei suoi disegni orjoni 


mentè in lotta dovesse intervenire importanti ‘lavori: di 
comu conseguenza di alleanze di- mazione dei borghi 
, 0 per altri in- 0 piazza Vittirio-E;-S 
ere che vengano ‘senz’alteo ‘approvati, edimo, 


lendo minacciare l’ impero 


mano le ragioni militari nun meno nostra 
e © celle etnografiche. ‘ forestiv 


opportuno di creare un:campo trin-| 
cerato, una vasta base d'operazione' _ 
che subentri all'azione -dell’.antica 


3/fenda e' dalla quale si possa'all’a« 
correnza muovere all'oll'esa. Tutto! 
lo indica: noì abbiamo un esercito ' 
inferiore all’ austroungarico ed; 
una marina, per ora almeno; ‘su 

gico che le forze italiane si ràe, 
colgano nel campo trinicerato 
Palmanova e di là, con punte ‘ar. 
dite mirino al taglio delle ferrovie 
ad ostacolare le‘primo 
Ma il segno dell’ oll'ensiva “vigò- 
rosa non potrebbe esser dato che. U!! 


le paralizzando la flotta avistria 


pòù 


Noi non neghiamo |’ opportunità 


; lavori ragguardecali 
li lameggiare questi futti è di e tuttora potenti furono giù cse- 


bili, che pesanti ‘ar- 
0ichè suo obbiettivo sarà 





rare la breccia dell Isonzo e ra 

























AnD, 


sulla to- coseno d'anni:3# E Avi 
he »-fu-= parsec 


HU Capovilla 


nati, si presento: -la-notte?scài 
Imanova, dal parroco diPanriano. don:Gi 
b- violento adope- 
il tnome rato dal Capovilla mise sull'attenti 
rispetta» il n ndo-don De Renardo ch 


to lo invitò ad-andarsene, Quel figuro! 


oceupalta la stampa. > 

bé prefatte due opara 
auo-tntta la seria: dol 
alii, per i qualtil'D.r 
ad:accapararsi gui 
‘dei colleghi ed-atnmir 


Paluzza. 


CHARR 
aL ortufoglio: 
Anteoi) 













SUGROII 
Dobita 


alla po- al che it parroco armetosi di rivol- 






opli-iransi: 
















La 
riunitasi iersera, stabili. 
n: memorandum ni Comitato: pros 
motore: pro-ferrovia Carnica,. per 
ricordargli ln. promessi fatta:nol 
febbraio dell’anno decorso;<di.:fis=]: 
sare. il:Inogo perla stazione:fer- 
v in prossimità dell 
di Caneva, affinchè . ries 
modità. per il canal di £ 


" Codroipo. 


— La salma di una nostra icon: 





così tasca an rosario! invitò il parroco 





sua 

























Il Capovilla iper quella sera si 
ellontanò recandosi a Spilimbergo, 
AI indomani: ritornò a Panriano, 
hevata in diverse osterie rifia- 
di pagare,-1} nostro ‘solerte 
‘escintlo-lo dichiarò in arresto - 


Palmanova. 





|ease 








roncetlo + 
bb 








— Oggi, alle:15 il nostro Con- 

igurata- siglio si raduna per trattare degli ‘cittadina. 
1» e siste-|12%/B):-— A Venezia © mo 

viale, Udine! bato:8.corr., nell'età di:90an È 

periamo chela signora italia Burba Partasotti; 

glio del sig. Îtalo Loredani 

seguiti poi-nel- minor tempo, così | Partesotti ‘sostituto procuratore del 

che i prossimi. settembre e ot-|Re, Lasciò 5 figli. 

se non tobre, nell'occasione nelle gramdij: Per “disposizione delia. fi 

ci chia- feste che:qui:si daranno, la’ città|1a salina fu trasportata 
ompiute ‘ni ‘molti fauo pae i 





















E vo- 
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iRque 


















sebdi 






Don Antonio Snaidero ;-due corone: 
compaghati Un: mboretto nato aiuna; offeria' dalla Magistratura di: 
Capo: Verde nell'Africa occidentale. | Venezia ; ‘l'altra, dall'avv. Pietri 
Îl nuovo: genere. di -réclame falhoni;-% 14 
fortunato ‘perchè i ilue viaggiatori | ‘La bara dapprima era porta 
focerò sini i ° [4 womini;:poi-da 4.donno,:indi 
nuovo dagli. omini. Seguivori 
ig. Edoardo: Nava cognato. 
defunti, amici, conoscenti, ::un:bel|: 
Rimane di torcie, ù e utt; Te 
*“Gleris fu | dlonne:della: filanda” del isigi:Frova; 
paio: di Le alle. quali: fu antecipata l'uscita di}, 
re «di circa 12|UN' ora” onde potessero ‘prender 
lire, -Lo:scarpe; furono -vednte nei| Parte ai" funebri .ilella: compianta/; 
piedi.di certo Angelo Malacari di Ò 
qui. Si.sep, ch'egli le ‘avevi 
«vecchio. .settua- 








ieri a -Panlaro 












indi lo- 





















ad. una 
la-qua: 







al 
Allora. 


126 Mus 
bo 






lire 40. alla‘.localé 

di Carità, > ° 
‘’Piùsolenne ‘sarebbe ‘certamente 
riuscita la ‘cerimonia; “e; maggiore; 
il ‘concorso, se. il. mal... tempo.non 












(bie. ; numeroso: e mestò 
corteo: oggi. (14) alle ore 47 accom- 
pagnava-ali'ialtima dimora la salma 
“della compianta. buona si 
Maria: Mantovani nata Veronesi, 
esempio costante d'amore. per 
ifamiglia;:fu ‘angelo pietoso di è: 
i figli 0..nipoti. rinnoviamo, 
sr dla. queste. colonne,.i sensi 
della; nostra più viva condoglianza, 
li — Un viaggio d' î 
. Lavalleria. . : 
Ai. primi. di maggio saranno; fra 
tre. Generali, 7  Colonnelli;; 

Tenenti. Colonnelli e: 3 i 
vari Reggimenti, sotto la di 
dell’Ispettofe Generale d 
è Jeria Berta; quest'ultimo soggiore 
nelle nerà a: Pordenone, 

Lo 56)p>-è.es ziusivamente istrut- 
c vo ;.-0 cioè. per l’impiego . del- 
ita- l'Arma. e. anche per l'apprezza? 
assero La F 


ata: ge- 












incipale : 
Ile nò- 

























Hari 
l'altò 










Atur: 










mon 
mura 

















invierà 





Lavoro, si dovevano ran: 
Qella Lega fornai, per. (di 
della cassa sociale. Senonchè, inter 
pellato il signor Silvio: Savio; questi 

ci avverti che tale « divisione »' dra ‘4 
stata . messa sull’ invito - personale 
diramato ai soci all'amico scopo ‘di 
ottenere. ch'essi si intervenissero È dedi 
numerosi. : . 

Ma ecco che il «diavolo ci’ mise 
la coda, c mandò ieri un tempac- 
cio che dissuase i soci medesimi 
dall’ intervento : sì che l' assemblea 
non ‘potè aver luogo. Let 
Ni caso però merita ‘uma riga di 


‘avvale 

























































Cividale, 


hioni: e. morbillo. 
orbillo torna. a comparire; 
fanciulli ne sono malati: ed 
i medici.nont possono conoscerne il 


ott 






lef- fi 








vali, Ja [dai malandrini cominciasse col fi erchè ino que. | Commento, anche per una lettera ai 

vali, la le grato alle finestre. del. a ioto Perchè dal popolino que-|dei signor Silvio Sirio segretario aprite 

lominio! mettere le grate alle finestre del’ sto è considerato un male da nulla, dell ietà . fornai Î : I mata 
l’ultimo piano, csi presceupasso tale da. non richiedere visite me-|ellA Società fornai, con la quale. Marcazzi: E 





delie porte interne, quando 
tuttora senza chiusura 
ima e massima entra! 
DIGDIUCHINAIIVODLASPISIINC PONE MN0A 120004 TI 


x Qi S, Burie 


UDINE - Pracchioso, 89 - UDINE 
Sementi erba medica e 


(prodotto friulano) 
perfettamente decuscutate co, 
timo sistema e garantite germi 
Semi per formazione di 
scugli razionalmente prepa 
Barbabietole da foraggio — 
mente di ortaglie e di fiori — P 


ndipon- 


to 





a «sola 


ino, Je 
le e- 





iggioré 
inacce 
‘a del 


A, 
storia 
reccia 






rad 


dlici di a- le 
sparagi. Gatalogo gratis 


giard 
gelsi, 









nell 
dia 





egozî d'affittare 


ze di p 
metri 
l'aue 
oteva 


alia Macelli 


Negro, Via Pelliscerie, 
IIFINCIAEDICAISEILPGAIIFSIOBANNENMPAIVA POCA IALFIANI Ave 


Prof,:E,. CHIARUTTINI «ue 


da 
e ne 


Piazza Mercatontovo n. 4. 


— Azienda cittadina 
cerca -giované impiegato. 
Dirigere offerte 
sub, «F. M.» nil'Ammi 
della Patria del Friuli. 


imè 










l’androne. tife) serpoggiano quà e 


Drati (ini. Iuti cordialissimi ed auguri. 


da frutto, PREZZI MITI Pianto per (#aust) tl. — Nomen 


, di 
PRPPAOSESFE OGNI ID ANIIIAAMRATHAARD2A N00 IOACIAA NANO LEA LTD m 


ze di piazza Mercato Nuovo, 
= Per informazioni rivolgersi 
Giuseppe Del 


sta 
er. Malattie interne e Nervose. N 
Consultazioni dalle ore 43 alle 14. Palietta da faoco l'aliro con mia 


non anonime’. ; 
nistrazione Sono quello cs6; 





ben: 
ui 
î 





si scaglia contro il Gazzettino cli 
stampò l’ annuncio: dell’'assenibio 
con quel programma, pubblicato 
nel Giornaletto di oggi. E-il comi 
mento è questo : che hen poca fede 
mei soci e amieno antorità sopi 

essi mosimmo di averi 


he 2. bol 


fosse: «diché. -Ainchè. Zani 


gli. orecchioni (faro- 







lost 
/ 









ta: 






fietto,. paivedi calzo-per' ninni poria ot 


— Trasi lt 
Ù logio porta salriette; 


tenente di. finanza sig. Miele 
20, dopo soli pochi mesi di 
tra°tioi, ci deve lasciare, 
asferito con 
fo ministeriale — a Vittoria, in 
provincia di Siracusa : 

“dn lui perdiamo un amico, la 
Biblioteca popola! uno bene-|, 
fattore, il Commitato cividalose 
della « Dante » un socio fedel 













sledui 
è rim 





sistemi » delia bag 
un effetto qualsia: 

1 Îl Savio ch'egli fece. il 6 
gi  ndlott: 
un prima volta dal maratore Lo 
dovica Baligan, per far secorr 
ssemblea il maggi 

possibile di soci. Ma ehi 
4 un tale sist lotti, non 
sorsa i[febe turlopinnre i soci ere: 
n scorsa il verità e nulì altro che la Verità, «Painbola., .. reviià d 
dovrebbe essere il motto dischi pone Al Treviso, è ; 
e che il popolo si educhi-alla. Rerton Vincenza, ‘negot, cofoli: Treviso. 
A vaselti.consorva di‘pomidoro. 
Leoner: Antonto,. conduttore .. del gatti 


, Proviso, 3 scatole ili biscottini di 
la ‘apeotalità;: © 















impor 
a pare 
alla gi 
seritat 
Caccia 

Fare 
decisi, 
venga: 
CN 
qualoh 






n ui 
nabiti 












Udino, 






diam. zue 


‘Pagi. que | 
izzera su pie- | 











-Duò Antonietta, 









hfe -—- Conferenza. 









Latisan, lavandino pet | 





, prof. Bassi delia catted 
i agricoltara di S. Vito al Taglia 
vento tenne una doita 

le a° sui concimi, loro e 

cen- metodo di. spandimento è 

destò il più vivo interessamento e 
applausi calorosi fra il numeroso 
uditorio composto di agricoltori 

—- Ferimenti. 

cia» Teri sora per futili motivi sorse 
una questione fra Cipolat Vincenzo 
e Matteo Palir' il primo con una 


lriette di 
5 t 
















cRE 
E giu 
Amari, 
Dét pr 
allo È 
Ma pico 
Vittime 
ai cx 


, 0 non fu il segri 
cono pipe mi pie mandando no- 
tizin dell'assemblea precedente, .la | Famiglia: SÌ aaa 
definiva come e stratrdimazia bin L del Haabro Piatto pepe eslori Udine; 
numerosa»? e come va che subito 3 pasetii;sonapo, 5 vasetti calle, 
dopo devo ricorrere al doloroso ne ia inolalio fera obo. 4 portal 
cessario sistema ili dire una cosa # È a n 

i la; Treviso, dicohidre di | 



























viel 
preti» 






detto il’ argento. 
per un’ altra Salvini Virgin 
O. 











chiave si ferirono reciprocamente al 
La cosa 
IU eredo il seguito in prolara, ; 
— importanti ‘operazioni  chi- 
rurgiche: a 








U “Canton Antovisttà, Tre 
o Pi interi 'èmuti, maiolica, lume da net! 

fu rimandata i si4 lu sera di Portagio 

giorni venerdì ille:8,30 “nell’antà 

Selmi | del regio Istituto: Teenico. 


















iite-in ques 


dall’egregio chirurgo D.r.3 









mal 
Alora, sul 


dì 
RA: 


past 1° ira 
Tormamo nofto 10,2 


Minima Bb. 
papometro ? 
Siglo nemoati 


vanto Si O 
bressione ceresconta 


pi piovoso 
dor ora tura mas 


gluita BÈ, 
Voli, cad, militi BI * 
4i icehierata d addio. 
sera, nella trattoria dell'A- 
Nora si riunì il ‘normale 
i telegrafico, per ollrire una 
e at " addio. all’égragio sì 
agor Vittorio Fi anceschini;uficiale 
Prgtale che dlietio sua-damanda-fà 
ti ferito a Romm,al Ministero delle 
Poste © Velegràti,: Di 
fa una serata improntata al più 
nobile sentimento di Pratoranami. 
cizia 0 l alegria, il buon umore sì 
_nanfennero sempre al sommo gra- 
ilo. Il signor Franceschinis persona 
volta, gentile e buona, con. parole 
che ‘gli vonivano apontance:, dal 
cuore, è commosso; riligraziò Ì dome 
ti pier una dimostrazione 
“di all'etto-che non dimen. 
ticherà giammini ; farorio  pronuo- 
slati brindisi n profusione, appla. 
diti quelli dei signori Levi, Comini, 
Nicoletti, Nappo, Codolini Wrillo e 
Pagtinaio h Mi; 
AlPaugurio di. questallimo, che 
a Roma egli: possa trovare i bhoni 
amici che lascia a Udine, ci mminino 
anche, noi:-aggiingendo * pure to 
iù sentite congratulazioni allo ze. 
lante è serupolosa. ‘impiégato che 
vede finalmente, con questo lusin- 
ghiero irusloco; coronati i suoi de- 
sideri, 
— Di un incidente commer 
ciak 
Riceviamo; eci facciamo premura 
di pubblicare la seguente : 4 
A proposita della revoca del fal- 
limento.. Antonini e Guatti quale 
Commi d giudiziario devo di- 
chiarore che non mi sono mai so- 
gnato di fare istanze (che del resto 
tion sarebbero state «li mia compe- 
tenza) per la dichiarazione di l'al» 
limento, 
'Putta  Vopera 
hi 


5 
farico Vario 


IRA, 


eri n 
aquila 


mia in questo, 
rhianiamolo così, incidente com- 
merciale, si limitò a comunicare 
la dista dei creditori alla cancelleria 
del Lo Mandamento, perchè questo 
lifficio potesse provedere alla con- 
vocazione di legge. Dalla Pretura 
gli atti furono rimessi al Tribunale 
#d. io non ne seppi nulla, Tanto per 
la verità e per quelli, e sono molti, 
che ignorano come il Commissario 
giudiziale non abbia alcuna veste 
di chiedere la dichiarazione di fal- 
limento Avv. G. Mamoli. 
— Per vendere il tentro So- 
cinle. 
1 signori: Asquini co. Daniele, 
firaida-Cernazai Maria, Codroipo di 
Colloredo ce, Vittoria, Bearzi Ade- 
lardo, Brandis nob. fratelli, Collo- 
redo (di) march, Paolo, Beretta co, 
Fabio, Gropplero-Codroipo co. 
, Lova 1 Antonio, 

Orgnani nob. ing. Vincenzo, Ri. 
noldi-Mantica co. Marianna, Liovaria- 
Moroldi co, Gabriella, O i 
ti nob. fratelli, Scala Vitto 
Pecile cav. Attilio, Torso (del) 
nano . Angelina, «convinti » 
della necessità di vendere il teatro 
Sociale x 

1 perchè oceorrerelibero impor 
tanti e dispendiosi lavori per ria 
prirlo ; di 

D. perchè, anche affrontando tali 


spese, Îl teatro non rispondereblio [; 


mai alle più modeste esigen 
derne —- data da retl 
palcoscenico e da incomeiti 
palehi e gallerie ; 

IM, perchè i canoni già troppo 
gravosì dei soci invrebbero ancora 
aumentare ; diramarono viva pre» 
ghiera ai palchettisti dl’ int ire 
all'assemblea che seguirà it 15 
aprile corr, 0 di rimandar loro fir- 
mata la delega perchè nell'assem- 
Hea stessa votino in conformità di 
queste idee, occorrendo che, per 
la deliberazione definitiva, inter- 
vengano tre quarti dei soci, 

Pei enceintori. 

Nel Palazzo della Provincia, pre- 
siedula dall''egrezio avv. Pollis, si 
© riunita ieri la Commissione Prov, 
per da caccia e pesci consta 
che fra gli oggetti trattati co più 
importanti sia stato quello relativo 
a pareschie: proposte e madifiche 
alla nuova fegge sulla caccia. pre- 
sentate dal Presidente del Circolo 
Cacciatori friulani dott. Campeis, 

criamo voti che le competenti 

ioni della nostra Commissione 

igann  benignamente accolte e 
che ima buona volta si concluda 
tpalehe così con questa benedetta 
legge unica sulla caccia! 

— Per le vittime del disastro 

., Sf Renno, 

È giunto fra rioi il conte Nicola 
Amari, tenente del 1%0 fanteria, 
ter prendere i meeessari accordi 
allo scopo di erigere nel Cimitero 
ti ricordo marmoreo alle infelici) 
vittime del disastro di Beano. 

_ Mi consta che venne incaricato 
i marmista Zugolo Francesco di 


Dresentare gnalogo pro; d, 
Sto JIEtnnRAni iam ometto, 


Mala 
Cesare dott. Biulio interne 
vipeclalnenta malattie: di: petto. 
Visite tutti i gionifi. mendita dome- 
hica, dalle ore 413-132 alle 1412. 
Piazza XX Settembre n. 77 


Dt 


«nali di Venozia, valutati i 


iN 
Afberto Roecardi ; 


proposito: dol erollo di parto li 


Pi 
“fun:manulatto che l'impresa. ndi» 


nese Rizzani » Venier sta costruendo 
per conta «del Cotonificio Amman 
dli Pordenone : crollo i eni danni 
furono, dai corrispondenti dpi gior 
10000) 
o:dal corrispondente. della Patria 
live 25000; riceviamo dalla dire- 
ziono del Cotonificio e dall'impresa 
un comunicato dal quale togliamo 
i dati soguenti : 

clor Paltro, in uno dei tanti 
manufatti cho si eseguiscono per 
il nuovo Canale Stabilimento Am 
man; porto imprevedibile caso di 
forza. maggiore è precisamente per 
essersi aperto “un piccolo sifone 
sotto una fondazione, si rovesciò 
uno senricatore di fondo, ti danno 
tutto complessivo si riduco a non 
oltre. L, 2000, Ci'vemita), Ent oggi 
(mercoledì) l’acqua sarà rimessa nel 
Canalo è fra dieci giorni la ‘ripa- 
mazione è ricostruzione sarà com- 
pleta ». 
= Rep il 3.0 maggio. 
La Commissione oseentiva della 
Camera del Lavoro, nella seduta 
ci Innedì sera nominava fa Uom- 
missione nd essa aggregata per 
studiare IL modo  piiù adatto per 
festegginve il 1.0 maggio nelle pi 
sone dell'avv. Emilio Deiuss 
Felice Marigliano è dei 
Venedetti Cirillo, Ernesto Lie 
Piceni. Silvio, ©. Bisattini e Au- 
gusto  Braidotti. La Commissione 
terri, de sue sedute nel locale del 
Circolo socialista. © 
— Iaseiutta del Ledra. 
Pei lavori di espurgo e di vipava- 
zione necorrenti, verrà data Pa- 
sciutta ni canali del Ledra dal 
giomo 80 /aprilé al giorno 10 mag- 
gio p. v.; qualora i lavori di ma- 
mutenzione lo permettano il periodo 
«l’asciuita. potrà ‘essere abbre 
— entro M 
Con il dvammia a forti tinte, Suona 
lu ritivata del Beyerlein, è dinnanzi 
ad un pubblico-sceltissimo, Alfredo 
de Santis e tntti gli ultimi suoi 
compagni d’arte, hanno chiuso il 
breve ciclo rlelle rappresentazioni, 

IE pubblico” applandi continua» 
mente la Morelli ed i sigg. De 
Sanctis, Roncoroni, Farulli, e tutti 
gli altri. 
— Circolo G. Verdi. 
{ suci sono invitati ad assistere al 
concerto orchestrale che avrà luogo 
domani a sera alle ore 21 sotto la 
direzione dell'egregio maestro e 
compositore Gi. Sardo, 
— Scuola Popolare. - 
Quosta sera alle ore 8-12 il prof, 
G, Innocenzi parlerà sul tema L’ar- 
come fattore edueativo, \ 


Sp Pea gna 


Diamo il sommario di quest’ ultimo nu- 
mero della bellissima e goniale « Rivista 
Ligure»: «L'uomo dalle flamme », ;An- 
tonio Beltramelli ; « Hl canto unzialo » di 
Curio Basitici ;. « Il pubblico si diverto»; 
Amilcare Lauria; all cacciatore » di Por- 
vuccio Nori; « Solo » di Oiutio Orsini. 

La « Riviera Ligure » esce ogni mese ; 
ha collaboratori i più valorosi e meglio 
noti letterati il’ Italia. Dovuto lodi le 
Minno tribuinto i più importanti perio» 
dici l'arte e letteratura, Tutto è curato 
mirabilmento, sinnat più piccolo fregio in 
questa rivista edita eon signorile splen- 
doro e redatta con squìi mo gusto. 

Una anona della « Kiviera Ligure» 
farma pertanto un « Novissimo Albo della 
Poesia e Prosa italiana». Gli abbonati 
ricevono un bellissimo premio, aperò. di 
insigne valore espressamente esoguita du 
uno dei piiù illostri collaboratori della ri- 

ta: Per nssvcial spedivo cartolina- 
vaglia di |. 5 all’ Amministsazione in 
Oneglia, È 
in questi giorni 


va Fortunato Camerino, 
Ifredo Baccelli » 
imologio », prot. 
«It Viatore » Nella 
io Vie 

rela 

L'ambiente 

izilai Gentilti; 

« Clemu= 

ile», dite 


avin Catton 
Cambon i « 
{ «Ar 
sfrogn » ti 


Giami 
Vori 


tides 1, l 
genio (i 

La e Pavilin o 
Via Chiozza NL 
antimo, 

— L abbiamo puro ricevuto il volume 
142 della hellissima «Rassegna Nazionale» 
uo diamo il sommario : « Dal Nilo al Gior- 
dano » Pietro Stoppani : « De Gustidus », 
Paolo Bellezza ; « Patriottismo artistico » 
Wa Bacini; « Della tas comunale il’ e- 
gere » I'mberto l'a « itivista ngra» 
rin», | Lamportico; oltre n duo ro- 
manzi in continuazione, studi critici, bi- 
bliografle, 

Collaborano alla e Ressegna» i migliovi 
serittori eil eruditi italiani cil estori, 

SI pubblica, in Firenze ogni quiadiei 
giorni, in volumi di oltro 200 pagine. Un 
abiarmoRie annuo costa L. 25 all'estero 


fi 
AA ATTDIFIOITNA NA EARELEDOISTAINHARICHDIN SONIA AL MNT AAAA 


Offerte fitte alla Cosn di Risovero in 
morte ili [uigi Fattori: co. Vittorio di 
2 


"Trioste 
3 


in 
. corone 


Offerte fatto alla Dante Alighiori in 
morto «del cav. prof, iero Bonini: Spo- 
reni pr ng. Augusto N 

Offerte fatto alla Congregi mo lì Ca- 
rità in aiorto di lattori Saigi : Ballico 
U. Itatta L. 2, Fumiglio Morelli-Bossi 2, 
Feruglio avv. Angelo L. 4; 

di co, Caterina Salvagnini ved, do 
Brandis: Famiglia  Morelli-Rossi L, ®, 
Ditta Contando Giuseppe 1, Foruglio avv. 
Angelo 1; 

dli.De Corti Giovanni; Ditta Contando 
tinseppe La, 

di Nîmis Giulietta : Loi Carolina di Pat- 
manova L. 2, Famiglia Levi 2, Pnotuzza 
Pietro 2, Famiglia Malignani 10, Levis 





Romolo di Palmanova IL. 4; 

di Bassi Pignat Giulia: Prosfdento 
Consiglieri della Congregazione di Carità 
L. 40, ‘oso Antonio sig. idetin Cong, di 


*[Cavità L. 


— Ollente fatte alla Società Reduel e 
Veterani in morte di Fattori Lnig!: Un 
terinu ved; Francesehinis L: 4; 

di Sasso-Pignat Giulia : Luoia Pera vod* 
Riello Di Padova E 1, De Bélgrado 0- 
sazio 1. » z 


da l'è stat parat vie par- 


INT È 
. Wanso la fine 
nel:processo pel fatto di Bodla, 


L'udienza antimoridiana di- ieri 
fu spesa-in confronti :fra gli-im= 
fptati ed i marescialli Zenro. 6 
Ferrari 6 fra i testi Zorzenon, Bel- 
tramin o Gieuto, 

Nell adienza del pomeriggio, 
prese ln parola Îl rappresentante 
ilella legge, cav. Randi, che cone 
cinse escludendo lo stato di ub- 
briaebezza negli accusati e doman- 
dando un letto di condanna, 

‘anto il difensore dello Zorzenon, 
ave. Cosattini, quanto il difensore 
dello Zamaro, avv. Pavesani;eRiu» 
sero le loro arringhe  domandando 
ni giurati un verdetto di nssoln=| 
zione per i ovo raccomandati; 


TRIBUNALE DI UDIN 
Adoleseente ladro. 


tinto le sbarre siedono Polcigno 
Giuseppe di Enrico d'anni 18 e Dal 
‘forre Luea di Paolo di anni 17 da 
Basaldella, detenuti dal 26 marzo 
u. s,, imputati di furto qualificato 
perchè Ja notte dal 25 al 26 


. 
i cordo col. Dolcigi 
itazione dell'oste  d’Agosto 
ssaldella, dopo nvervi 
anche il Doleigno, 


jivubarono mediante scasso generi 
irgento|j 
per l'importo complessivo [i 


di negozio, un orologio di 
e danari 
i lire cimnaa 

N Dalcigno è iacensurato ; il Dal 
Torre fu già condannato tre sglto, 
sempre per furto. 

Sono confessi. 

Il P. M dot 
la breve requ 
la condanna del r 
n 143 mesi di reclusione, e 
cigno a mesi 10. 

L'iivw Maroè pure con breve ar- 


scari conclude 
itoria  domandando 
divo, Dal Torre 
del Dil: 


“|tinga:.domanda che-i Tribunale, 


tennto. calcolo delli. minore € 
voglia applicare agli accusati il mi- 
nimo della pena. 

Il Pribunate condanna il Duleigno: 
a mesi. 8.e giorni 10 di reclusione 
ed il Dal Torre ad un anno e 45 
giorni di reclusione, aggiungendo 
4 giorni di segregazione cellulare 
continua; in solido alle spese pro- 
cessuali -— ordina la restituzion:. 
degli oggetti sequestrati al d'Agosto 

ì Presidente raccomanda pater- 
namente al Duléigno di bene guar- 
darsi in seguito dai cattivi com- 
pagni. Mentre i due adolescenti se 
ne vanno în mezzo ai carabinieri, 
il Dulcigno si mostra afflitto, il Dal 
"l'orre invece sorride: ha già fatto 
il chllo. s 

Figlio snaturato. 

In contumacia si procede contro 
Leonarduzzi Antonio Davide d’anni 
30 di Giuseppe nato a S. Pietro di 
Ragogna, imputato. 

fo. di violazione di domicilio per 
essersi nel 23 settembre-1904 verso 
la ora 4 pom. in Ragogna intro- 
dotto arbitrariamente, da una fi- 
nestra, nella casa di abitazione del 
proprio padre Leonarduzzi Giuseppe 
dal quale vive separato, 

2.0 di danneggiamento per avere 
nella stessa “circostanza di tempo 
e di luogo rotta la porta della can- 
tina, e tentato di spaccare nua 
botticella di vin 

8.0 di minnecie per avere verso 
Je ore 4 pom, «del 28 settembre in 
Ragogna minaceiato con un coltello 
a lama fissa il proprio padre. 

4.0 di porto d’arma, 

5.0 di ingiurie per avere nel 2 
ottobre in -Ragogna offeso l'onore 
o da. riputazione del proprio parl 
acciandolo di assassinio, 


Leonarduzzi Giisoppe d'anni 15 

i si presenta con un foglio 

bollata in mann da LL 1.20 
dichigrando al Tribunaie di reco- 
deve dalla que per tutte le im- 
putazioni cui il figlio si rese col- 
pevole. 

Il cancelliere sig. Banello estende 
il recesso ed.il vecchio padre lo 
firma. 

Ma essendo la minaccia armata 
mano renio di azione pubblica, per 
questo reato it P, M. fa continuare 
il processo, 

Di quattro testimoni se ne esci 
tono due soli che confermano Pa 
venuto. 


U P. AL, dopo rilevato i fatti 


propone la condanna del Leonar-|| 


duzzi Davide a 30 giorni «d'arresto 
alle spese processuali, eil alla con- 
fisca dell'arma sequestrata, 

H Tribunale sì uniforma a 
proposta «el P. M. completamente. 
Una donna condannata. 

Tolissi Virginia di Fornalis (Ci- 


vidale) fn condannata dal Pretore {} 


di quel Mandamento a 10 giorni di 
reclusione per lesioni. 

Appellò la Tolissi, ed it difensore 
avv. Maroè, cerca di ottennere l’as- 
soluzione dell’imputata. 

Ma il Tribunale, essendo an 
la Folissi stata altra volta cond 
nata n tre mesi di reclusione per 
abbandono d' infante, conferma ln 
Sentenza, 

Quella donna scende le scale 

iangendo ; ed a qualche parola 
dl'ineoraggiamento rivoltale,  vi- 
sponde : 


— Come publio dami coragio che Oggi. 
tu È tl consoli a-ù. ‘è russo residenti a MO: 


a ciase o-dtre fruz 


delegat ?, 





Poveri: bambini! 


3 ì î gilito: Moro, 
anni 24, i} quale “pochi -giorhi fa 
ebbe condunna a: setimesi e quin 
dici glorni per slimiggi al pretori 
del primo mandamento cav. Fa 
tlizzi ; ne subi un'altra, per appro=i 
priazione indebita; ingintie e mi- 
nacele contro il sno padrone Fer: 
dinando Giuliani ; 0 precisamente; 
due mosi di reclusione, 40 lire di: 
multa 0 speso, Tesi 


IOLESIEISE MIN APSAFUEIINIBHADOSIRIPDLINEIIARIEITSIDF IERI È 


Suonerie « Parafulmini - Gas aceti 


ULTIMA ORA 
+ ospofe 

I deputati italiani 
al Parlamento di Vienna. 
NIBVNA. 12, — Mentre, in un'a-! 
dunanza dei enpigruppo era stala” 
decisn che si ilovesse, per la prima! 

seduta dopo le vaennze pasquali 

metiore in disenssione come terz 
pinto all'ordine. dei giorno, il pro. 
‘getto del Governo per un: 
facoltà giuridica itali 


n italiani a 
nel Prentino ; ferì, alla Camera, suj 
del deputatò polacco Stai 
i si votò di investire lordi 
medesimo, Ciò dia 
di vneissime pie 
parte «ldi deputati itali 
umili i deputati italiani presenti i 
crm in piedi, gridando 
IL barone. Mal i 
mente nell''emiciclo 
inbio di parole con 
api polace ho cercano di cal. 
arlo, Intanto Bartoli, sbattendo 
violentemente i pugni sul banco, 
‘grida 


” una vergogna i. mancatori 
fede !.. Signor presidente, è una 


di è 
‘gogna es 


î "capo di una Camera 
di questo genere! Si vergognino 
‘anche i capigruppo, i quali non 
impediscono simili indecenti sor- 
prose! ° 

È Rizzi grida ripetutamente. E° nno 
scandalo! I° nno scandalo! 

Egli fa: èc0 il barone 

to al:suo posto. 
o molte: parti della Camera si 
‘aderiser manifestamente alle pro- 
teste degli italiani. 

Tio: Propongo si sospenda la 
seduta e si rinmisca uma seduta dei 
eapisg, - 

Mtiz: ‘una violenza questa che 
si vuol commettere:a nostro 

Bartoli: E" una: viblen 
porcheria ! i 
. Schinerer: 
turlupinati ! i i 

Dal gruppo degli ‘italiani si grida 
in coro: Ci vedremo dopo Pasqua! 
O si ritiva tutto. 0 ci salnteremo il 
primo giorno con l'ostruzione. 

Schinerer grida: Presto saranno 
i partiti: tedeschi che grideranno 
evviva la Facoltà italiana. (Rumori, 


proteste). 
Bilow 8 Delcassè a Homa? 
PARIGI, 18. Qui si dice che fra 
breve avrà luogo a Roma un con- 


vegno tra;Biilow e Delcassè. 


Guglielmo Hi a Corfà. 
CORFÙ?:12. L'yacht l'« Hohenzol- 
leîny.con ‘a bordo l'imperatore. 
mo, le navi « Sleipner » e 
iedrieh Karl» » ie 
jeri chela: baia di Corfù 
ancorata ina forte squ 
n città è imbandie i 
toe ricevette 1 inviato 
nico,;principe. Ratibor. con li 
rie; il eansole germanico è i eo- 
mandadti della squadra inglese. 


Il terremoto. nell' india settentrionaie. | 


HORE, 12. Si calcola che nel 


Gli italiani sono stati 


dove .i 
inglese. 

impe» 
germi 
cone 


slampir. fe viitimo sieno state 
irca-10000 nel distretto di 


«Hl-ministro inglese 

vede affisvolirsi Ja maggioranza. 

LONDRA;.12, La Camera dei ci 
mumi respinse con 124 veti contro 
4412 la-mozione di un nazionali 
irlandese: chiedente informazi 
governo:circa il modo con cui 
distribuiranmio i fondi destinati alla 
istruzione: pubblica — nell’ 
L'opposizione applaude al r 
della votazione, salutando co 

alimento della maggioranz: 

tata-favore del governo. 

“ IPsultano sta male. 

BEREINO, 12, a « Preussiselie 
Correspondenz » dice di aver da 
fonte informatissima che da qualche 
tempò lo stato di s Ì 
ia. molto.n desiderare, G 
ni mesi il sultano è preso da 

sovveccitazione nervosa, la 


Gabinetto 


impre! 
scende | 
edi oro - Denti avtifi 


“| cialità nei primi: 


la. | temente con le relative suppellettili, 





quale proverebbe che egli soffre 
di una grave malattia interna. Nel 
corso dell'ultima settimana it sul 
bbe in un soi giorno tre sve- 
ni che destarono all'Yidiz le 
gravi sipprensioni, 
Parecchi celebri medici di Ber- 
lino e Vienna:furono invitati a re- 
i a Costantinopoli per un con- 
sulto, : 


Un villaggio incendiato da una banda greca. 

COSTANTINOPOLI, 12, — Una 
grossa banda greca assali venerdì 
il vi io di Zagorikam presso 
Vlaheklissura; e, secondo inform: 
zioni dato:da contadini, lo avreb- 
bero ‘incendiato, 

lento persone sarebbero state 


uccise. Il chimnean di Castoria s'è} 





recato sopralnogo.per un’inchiesti 
no: colà puro i 


Impianti. di Telefoni 


PRIPORTE elettriche 


(brevetto. Velliscig) : 


RIPARAZIONI immediate SPECIALITÀ Pagamenti 


di qualsiosi accumalato! Rateali 


Rovereto nimimisnisinisisiismirtisi 


CESARE | 
CRACCO 


Direzione 
medico - chirurgica 


ventato una n 
ità pei ni 
anemisi, i deboli (3, 


—— cc 
Otturazione in porcellana, platino, 
pnoscibili 


Correzione dei ditettipatatini e delle 
anomalie dentali. 


Estrazione senza dolore. 


( Scuola americana ) 
Une - Via Gemona N. 26 - UpINE 
NB, - Onorario dopo prova soddisfacente, 
GRSRA ZII ZAIEOLERESTIAIBULIERIVRIA ASEHPRLDIBIALEANITUSIFRIISAHSDIBALESIESALOINSSE 


[ i rim { non mero 8 
6a l all Colo stanze e cu- 
cina situazione- parte sud della città 
n sobburbi cercasi per dopo metà 
La Offerte redazione giornale. 

SPAOTO BEATA PIIGAFPAGOSIASOTMALEVLAATRIIDSLOARAISIA ESLRASERA BALE 


e fit | 


| eli stomaco, 


imo Dott. EGIDIO D'AT 
eruo ottenuto < i più-Pent 
« ti, massime nelia curdo) 
«l'anemia e lobo li ventricolo». 


Acqua di Mocera Umbra 
Sorgente Angelica) 


Reccomandafa-da centinaia di atte 
stati medici ‘come la migliore fra le 
acque da 

B 


Osservatorio Bacologico 


10 = Îtituio 


Direttore approvato dalla -R: 
zione Bacologica di:Padova 
i fneroci: 


RO tv idelle. migliori; 
e Chinesi. Razze. svolte: e:robuste! Seme Bachi pito 8° di: 0g 


vate în località:montuose'e:neli6* proprie 1 i 
edlonie — Ibernzai iorro'alpina: cati Celtulare inerociameniti ‘su 
costantemente ‘pieni Massi i prezzi e condizioni vantaggiosissime 


rificenza Udins;1908—: 71908 PRERIATO all Espésizione di Torino 


Logo i 
pioni, sa 1808, = UGfié 1903, don 


MIETTA FITTA TALIA Agere, glia' doro del Ministero. 


ing. O. Fachini Rappreseutan- 


Te ii te in Udine; 
Deposito Macchine ed'‘accessoni 
Telefono 1-52 - Waine - Via Manin 


È 5 Ambul 


i chisur 


alato dello stomaco 


e ue digenenii 
D' SELMI- Sacile 


dall 


iouastz uo: 


SLUOZNE CIGUUEOLI è 11072. 


Massima sicurezza e semplicità 


La ben nota madlistà' Lanzoni FI. 
viva da Milano tiene” esposto oggi 
soltanto nell’Albelizo Alla Croce «di 
Malta, un ricco”'assortimento di 
cappelli da signora:e bambini, veri 
modelli di-Parigi.*: 

Le. signore:di ‘buon: gusto non 
".manchino-di. fare:una visita e ri 
marranno: soddisfatte. 

“ting nernista stona 


Comune 7 
sio a 333 metri su; 
p il Lo 
i uso Al- 
a tà Clarino e Marin 
in amena posizione in. prossimità 
alla — FONTE DELL'ACQUA N 
GNESIACA ZOLFOROSA DEL B. 
QUET — locali ammobigliati elegai 


Muggi 
bor 


composti di elegante cu: sale ‘da 
pranzo, da bigliardo e da lettura, coi 
95 camere da letto elegantemen: 
fornito da nna, die e più «perso 
con seuderia. gas acetilene::nequi 
dotto e vaste giardino Por inat- 
tativo rivolgersi al sig. ffastaldo 
Pietro in Flagogna. 

Intenergenipratini cimbri 


AVVISO $i, are 


I 
cerio, per Sitdio è 


stri doppia tastiern; pedaliera a 
modello; Fabbries E. Miller Sa 
sonia; nuovo, prezzo dla convenirsi. 
Rivolgersi all'ufficio annunzi dellnox 


stro Giornale. ps 
ARIOZBASBSZENISOTQEARBPETEILEDIZANAATZFNIKGNESTRNRRAIEHNABAAt paivnibianitgitt: 


Sabiità Mobili — oggetti ati. 
Antichit ichi sono sno ita 
presso il L. Cesar i 
Jottega. cento. 


SERI DALMRITATEPMIROTA DITO IOVIRIFAFDUIAROEDRSIAROSAZOTIIOBOTHEASEIAPOCEAAEO ALFRED TRVINANENR KEN 


TIPMINI: — Vinile Stazione N. UDENI 


Deposito. Generale: per l'Italia: 


Preminta:con-mu 
piomi d'onore nèili 





‘esolue ey fl nostro Giornale, presso l'ufficio, 
i pento DI S n Da Fidia Fontane Marose 27. — FIRENZE-V 
VE 


1 PAIUGI Bue Per donnet. CA 


mandata dai più eminenti Brafe 


Malattie polmonari, Cafanri bronchial cronici, 
Use convulsiva, Serofola, Influenza. 


Chi deve usare la Sirolin - 3 
1 Uginpo ehe d aifetio hi tosse di lenga dala’ porehié ec HE nsmatiot; che provano “colla lina un marcato 

' più freibs provenire le vinlautle ho non punririo, roltiovo. —= 4, Bantbini:serofolosi, con tum 

, PorsoRo col €35) 4 neniali cronici, fazioni ghitiidolari, Catar tant li, dove-la Si 

sh on» sunriti n fa Stroline, rolina di brillante decesso: #ulla nutrizione generale, 
roi î AmvoLICO. onori ilpeso | + Esistono delle contraffazioni inefficacit Per ottenere-i buoni risultati, osservare 
del covpo, elmi fa tosse. l'e- rvorl 6044! bene che ogni flacone sia munito della nostra marca speciale CROCE» e doman- 
SneLtergto al ll suore n0tr dare sempre SIROLINA ROCHE, 

inno, 


®. Hof ann = Lat Itoohe Ce sen (Svizzera), 
Se de tammacio focali vanno sprovvista ilel Medi nalo, rivéigoni RE leposita. Gemona 


AUGUSTA STEFFAN — Milmo, vi 


Tossi « Tossi "fossi net e 


Ò Piazza Vittori. Emanuele 
aticedini - Raffreddori - Pertossì - Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc. ini no SIN 


PASTIGLIE ca COREINA oe pre. BECHER | povecnni sca ser assortimento ci 


Da non confondersi con Ie numerose contraffazioni molte volte novità da tiro 
dannose alla salute, 23.4 » hosino n ire 40 al pezzò, =" 142-340 


Og î ti t di contigrammo di Cosloina : i me- 
dio ci tal sono arottaro sot all stà, ne Galore i ico del mie RESONTIMENTO: Portafogli, Fortamonete, Anticoli per Fumatori La in Radice che 
ato. Normalmento si prendono nelta quantità di 10 a a TU în Sehiume;: Baoli 8 Daligle di qualo que forma E gran en === mini 
Seatola granito L. 150 cad, + Scatola piccola 1. 1 cad. Si: coprono Onibrelto è Ombrellin ° S di qualufigue 


Meultoni di nratole verte a: B2@ani ul: comano "la dt i stoffa GARANTENDO CHE NON SE TAGLIA. smmmiumimno 


DIFFIDA = Sututtigli articoli prezzi da non. temere concorrenza = 


La Ditta A. Manzoni e €, unica concessio- 
al crea È ravia delle detto D'astiglie si riserva di agire in 
QUO nerale é giudizio contro i contralutori, e, a garanzia del 

si Pubblico, applica la sua firma sul 
sull’istrezione avvertendo-gli acquir 
spiogere le seatole che ne-sono prive 
Dal f.0 Novembre 1893 lo scatole portano e- 
stermamente anche la nostra marca depositeta, 


di difszzon 


ah 

posta goneralo per 1° It Passo Au ; Roma; Via 
2, ed in tatto le pr i 

cono OY rene contro ti ce iunta di Cent. 25 per se l'anvencasione: 

+ Comelli lr., sati Gi: abric Il. , Beltwa 1» Va Dona A., Bosero Augusto farmo- 


SENZA RIVALI i} emilia een 
"i ssi € ; ‘PRESERVATIVI 
Premiati Dentifrici 13 @ i i 
st Tver i ù fica linenté -con-ÎS0NCONFETTI COSTANZI {contro le ‘malattie 
Sal | pasta e no ven cas i gle tolgono istantaneamente; Sì ‘brucioro © la fre-.. {per uomin Sooli guiroi 
el prof. comm. enza di orinare, .i.-soli:che:dani la:via genito - uri- i 
pro Ple nnE ni A À . & :- AB daria il suo stato normale, senza fore. uso Nelle pericoloso: [delle più rinomate case mon- 
e I T tir i V candeleite. Una scatola di CONFETTI: c ‘ANZI I 3.80, rad catalogo in busta 9 glie i LU 
ario lantini = Verona a È Mali voneret. Scoli recenti e cronici. (goecotta i iran ‘si pit, cento o di 
p È cent. 20 mul < Jziene » Casella saconta 0 di 
—_—e— eee 3 militare),..ulceri, <ei i 006 guariscono palracolosamaito Ne, ” CA 00 ni 60. «di porto. 
Imbianchiscono mirabilmente i denti, arrestano ed in 80 10 giorni omati: CONI t:COSTA! Leg (50 Alen - odi Jcor 
Impediseono Ja carie, conservano lo smalto, ilisinfet- INIEZIONI COSTAN un Tae, “Iniezione ‘Costansi L 
tano la bocca, profumano l'alito. RL salvati Costenzi Sifiide. Si -guavisco radicalmente. con ii RdOR 
. inventore COSTANZI depurativo-insuperabile ilel:sangue infetto; gua- 
LIRE UNA con istruzione ovinque. dei rinomati medicinali Esce le adeuiti LOLITA «olovì. delle 0: impotenza 
e ere©et{E:) 1 e \e]e]]e” “e COSTA n I macchie; sruzioni dol pelle, perdite Foiminbi) e seal 
st, ) A me specio di SIFILIDE, siaranche cronica o eraditaria; 
Esigeve sulle istruz, la merca di fabbrica qui contro Via-Mefgeliina, 4 rantito como purmento vegetale: Un iiac. OO COSTANZI 
SERNPH 1 onisilicin naso raccomenito Hi sE Casa propria Venditain.tuttote-buone farmacie et in casa del- 
NN sapon VAI COSPANGI Merola 4 Noli 
inviando l'importo R mozzo cari A dirottà Tutio té gongultazioni mediche dirigerle‘ilt'inveritore A. SALVATI COSTANZI Mer-_ 
a Carlo Tani ‘erona, senza alcun aumento ili sposa gellina 4, Napoli, chè si otterrà risposta. gratis e ‘con assoluta’ ris 
per ordinazioni ii tro tubetti 0 scatole e superiori col In Udineisi ve 8 farmacia Z.V.-Beltrame Farmacia alia Loggia, 
solo aumento di cent. 15 per commissioni inferiori. u ni Francesco ed-altre, 
Sadare che' detti modicinali devono portare. ,Gaternamente la.marca: di fabbrica 
distintivo color rosso e firma n mano, Ai SALVATI 


o 


tinimuti 


BERTOGLIO LODOVICO 
UDINE « Via Mercatovecchio N. 4 0:19» DINE 
Fabbrica Premiata con due'medaalie all'Esposizione Reaionale 


OMBRELLI=FOMBRELLINI 


basteni da passeggio — Ventagli. — Portafogli — Porta monete ecc. — Chincaglierie — Specialità ti _ 
Assortimento pompa — Valigeria di tasto movità — ESE è Borsétto di pelle — Articoli per regali. oxgetti per fumatori - nre 


Beli per Staccie Buratti dI RIPARAZIONI IN GENERE n, lecoritato 


Si coprono fusti vecchi d’ embrelle e ombréellini con stoffe di SISSA ‘Vendita all' ingrosso eil al dettaglio | 3 È Ne 


ò qualizote genere. Ù 
A RICHIESTA SI PARBRICANO OUBRELLI ED OMBRELLINI D'OGNI SPECIE SEEN Pre z zi modicissi mi i De nti a 
7: ev ' 
; per intel 
enza; 
Mmennimitisnrttti 
= Costi 


TONICO DIGESTIVO i Koei ta 
Specialità dolla Ditta GIUSIBPPE ALBERTI di Benevento tià,-Farono 


Guardarsi dalle innumerevoli falsifie: Ruletti ca» 
Richiedere sull’ etichetta Ja Marca Depositata, c sulla capsutà Ja Marca” (ESE 
di garanzia del Controllo Chimico Permanente. Italiano, 





Mu sà) t'aim 


a base di FERRO - CHINA - RABARBARO | 


unitomo gi 

Premiato con medaglie d’oro e diplomi d’oriore Ri 
Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, ‘ perchè ta Einpazit 
presenza del RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO CHINA. I | be non mie 
USO: Un bicchierino prima doi pusti, Prendendone dopo il bagno rinvigoriseo ed eccita l'appetito, mici, scia 


fato da ‘tu 
Vendesi in tutte le Farmacie, Brogherie e Liquoristi. “Pol fatto” m 
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